
◗ TRENTO

L’obiettivo è di ridurre (anco-
ra) le giornate di degenza, ma 
comunque i pazienti del nuo-
vo ospedale del Trentino po-
tranno godere di una situazio-
ne molto confortevole: stanze 
singole (o al massimo doppie), 
dotate di un punto di accesso 
internet e di wifi (ma il segnale 
sarà presente in tutto l’ospeda-
le) e di una televisione a circui-
to chiuso. Nelle stanze (con ba-
gno) ci sarà anche spazio per 
le persone (parenti o altri) che 

presteranno assistenza ai ma-
lati. Nelle direttive sono previ-
ste indicazioni sui colori (rilas-
santi) e sulle luci da utilizzare 
all’interno di un ospedale do-
ve i percorsi dovranno essere 
semplici e chiari da capire per 
tutti.

I dipendenti potranno con-
tare sulla presenza di un asilo 
nido aziendale, ma anche su 
una serie di mense organizza-
te con il sistema del “self-servi-
ce” per un totale di 600 posti a 
sedere,  sufficienti per servire 
ogni giorno circa 2.500 pasti e 

700 colazioni.  I  frequentatori  
dell’ospedale  troveranno  ov-
viamente una serie di servizi di 
caffetteria e un’edicola, ma so-
no previsti anche spazi per le 
associazioni di volontariato e 
per il tribunale dei diritti  del 
malato. Nell’elenco delle dota-
zioni c’è anche un auditorium 
con 200 posti a sedere e una 
chiesa cattolica con 100 posti a 
sedere (e un alleggio del clero 
con tre stanze) a cui si aggiun-
ge una sala da 50 metri quadra-
ti dedicata ad altre confessioni 
religiose.  (a.s.)

Stanze singole con colori tenui e wifi
La struttura sarà dotata di un auditorium e una chiesa, ma anche di una sala per le altre religioni
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C’è anche la diminuzione della 
“fuga dei pazienti” tra gli obiet-
tivi che Provincia e Azienda sa-
nitaria  vogliono  raggiungere  
con il nuovo ospedale del Tren-
tino: «Sarà una struttura di alta 
qualità e attrattiva che ci con-
sentirà di ridurre il  fenomeno 
della mobilità ospedaliera pas-
siva» si legge tra le direttive che 
la  Provincia  ha  affidato  alle  
quattro cordate che ora torne-
ranno in gara per la realizzazio-
ne della struttura. Ma per la Pro-
vincia questo nuovo bando (di 
cui il Trentino ha dato notizia 
ieri) si presenta subito compli-
cato: per realizzare infatti il po-
lo della sanità che era previsto 
dal bando del 2016 (poi annulla-
to) servirà un secondo maxi ap-
palto, diverso da quello del nuo-
vo ospedale che procederà su 
un “binario autonomo”. L’idea 
è  sempre  quella  di  portare  
nell’area del via al Desert anche 
la direzione dell’Azienda sanita-
ria (che ora è in via Degasperi), 
gli ambulatori e il consultorio di 
via Malta, la postazione di Tren-
tino Emergenza (che è in via Or-
si di fronte a Santa Chiara) ma 
anche il polo universitario (at-
tualmente in via Briamasco) e 
tutti i servizi sanitari del centro 
di viale Verona. Ma per questo 
“secondo lotto” servirà - si leg-
ge negli atti depositati dalla Pro-
vincia- una seconda gara d’ap-
palto. Una complicazione non 
da poco per ottenere gli stessi 
obiettivi previsti dall’unico ban-
do del 2016 (poi annullato).

Per quanto riguarda l’ospeda-
le, si tratta di una struttura il cui 
costo è stato quantificato in 313 
milioni di euro, con 654 posti 
letto (di cui 120 in day hospital) 
che dovranno essere espandibi-
li a 800 senza necessità di inter-
venti strutturali o impiantistici, 
oltre ad altri 95 posti letto tecni-
ci. La flessibilità è una delle ri-
chieste su cui la Provincia insi-
ste molto all’interno delle pro-
prie direttive, considerato che 
sono bastati sette anni (dall’e-
poca del primo bando nel 2011) 
per cambiare le carte in tavola. 
E la soluzione del project finan-
cing, che è frutto di una scelta 
dell’epoca confermata in segui-
to dal consiglio di stato, non vie-

ne considerata la procedura mi-
gliore per una struttura che do-
vrà essere flessibile. Sono previ-
ste inoltre 26 sale operatorie (18 
ordinarie e 8 per day surgery di 
cui due dedicate a pazienti pe-
diatrici) e almeno 160 ambula-
tori.

Ecco altri dati: l’ospedale do-
vrà  avere  tre  accessi  (uno  al  
ponte di Ravina, l’altro in via Je-

din e il terzo all’inizio di via al 
Desert)  che  dovranno  essere  
completamente  indipendenti.  
Sarà una struttura imponente  
attorno a cui ruoteranno miglia-
ia di persone al giorno e di con-
seguenza anche la dotazione di 
parcheggi è molto elevata: i po-
sti  auto saranno 1.600,  di  cui  
1.000  coperti,  con  una  quota  
del  10  per  cento  (almeno)  di  

parcheggi attrezzato per la rica-
rica rapida dei veicoli a trazione 
elettrica.

Per  l’atterraggio  dell’elisoc-
corso (sempre più importante 
all’interno  dei  servizi  sanitari  
provinciali)  sono previste due 
piazzole: un a sul tetto dell’edifi-
cio (adeguata ai grossi Aw 139 
della Provincia) e un’altra a li-
vello del suolo.

Tra le indicazioni fornite dal-
la Provincia ci sono anche quel-
le sulla gestione delle strutture 
ospedaliere provinciali (non so-
lo il Not) di cui dovranno occu-
parsi i vincitori: un’operazione 
da  circa  50  milioni  di  euro  
all’anno per garantire la funzio-
nalità di tutte le strutture, dagli 
impianti  alle  pulizie,  gestione 
dei parcheggi compresi.

L’area di via al Desert, dove già è presente Protonterapia, destinata al nuovo ospedale Uno dei progetti presentati al bando precedente

Tanti dubbi

sul project financing

Le stanze saranno singole o al massimo doppie
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«Prendiamo atto con soddisfa-
zione che il Ministero dell’eco-
nomia ha sbloccato l'utilizzo de-
gli  avanzi  di  amministrazione  
per investimenti. Per i Comuni, 
e di conseguenza per imprese e 
cittadini, è una grande opportu-
nità di sviluppo e di crescita». I 
deputati  trentini  della  Lega  
commentano  la  circolare  del  
Mef sullo sblocco degli investi-
menti per i  Comuni. «Così fa-
cendo, andiamo finalmente ol-
tre i vincoli del Patto di stabilità, 
premiamo i Comuni virtuosi e 
mettiamo uno stop alla manna-

ia del prelievo forzoso per rag-
giungere  i  vincoli  di  bilancio.  
Dopo cinque anni di paralisi, in 
cui il centrosinistra non ha fatto 
nulla per i Comuni, questo go-
verno è riuscito a dare risposte 
concrete  ai  territori  liberando  
gli  avanzi  di  amministrazione  
che rimarranno nella disponibi-
lità  dell’ente  che  lo  realizza»,  
scrivono in una nota Diego Bi-
nelli,  Vanessa  Cattoi,  Stefania  
Segnana e Giulia Zanotelli.

Ma il presidente della Provin-
cia Ugo Rossi rivendica: «Noi ab-
biamo già fatto la nostra norma 
nell’ultimo assestamento di bi-
lancio che ha sbloccato gli avan-

zi.  Queste  cose in  Trentino le  
facciamo noi, non i governi na-
zionali».  Con l’accordo di due 
anni fa con l’allora governo Ren-
zi la Provincia aveva ottenuto lo 
sblocco per i Comuni trentini di 
70 milioni di euro di spazi finan-
ziari  per  il  2017  e  50  milioni  
all’anno dal 2018 fino al 2030. 
«In questo momento abbiamo 
un tetto di 200 e 300 mila euro a 
Comune», ricorda il presidente 
del  Consiglio  delle  autonomie 
Paride  Gianmoena,  «vedremo  
se il governo andrà oltre e libere-
rà tutti gli avanzi che per i Co-
muni trentini si aggirano sui 200 
milioni». 

Con il bando per il nuovo ospedale 
del Trentino (versione 2018) la 
Provincia è tornata (giocoforza) 
all’impostazione inziale del 
“project financing”. Si tratta 
della soluzione individuata nel 
2011, che in seguito la Provincia 
ha tentato di abbandonare per 
tornare infine sui suoi passi, per 
ordine dei giudici che si sono 
occupati dei ricorsi giudiziari. Tra 
gli atti che la Provincia ha 
depositato viene ripercorsa 
l’intera vicenda, con abbondanti 
motivazioni per abbandonare il 
“project financing”, in 
particolare la maggiore 
flessibilità consentita 
dall’appalto diretto e il minore 
costo del denaro del periodo 
post-crisi. La conclusione? Avanti 
con il “project financing” ma con 
tanti dubbi e rimpianti. Sul tema 
ieri è intervenuto anche il 
candidato Roberto De Laurentis 
preoccupato per la possibilità da 
parte del gestore di stabilire 
condizioni penalizzanti (anche 
dal punto di vista della qualità) 
per le imprese che saranno 
impegnate nel garantire i servizi.

SCELTA SOFFERTA

«Con il Not fuggiranno meno pazienti»
Le direttive provinciali per il nuovo ospedale. Prima complicazione: per il polo sanitario servirà un secondo maxi-appalto

Sbloccati gli avanzi dei Comuni 
I deputati della Lega: «Bene il governo». Rossi: «Lo abbiamo già fatto noi»

Paride Gianmoena (Cal)
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